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Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente 13 
ottobre 2016, n. 264 (Regolamento recante criteri
indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza
dei requisiti per la qualifi ca dei residui di produzione 
come sottoprodotti e non come rifi uti);

Visto lo Statuto della Regione Toscana e in particolare:
- l’articolo 3, comma 3bis che dispone che la Regione 

promuova le condizioni per uno sviluppo sostenibile per
la soddisfazione dei bisogni della generazione presente e
la salvaguardia della vita delle generazioni future;

- l’articolo 4, comma 1, lettera n bis) con il quale si 
prevede che la Regione Toscana persegua, tra le fi nalità 
prioritarie, la promozione dello sviluppo economico e di
un contesto favorevole alla competitività delle imprese, 
basato sull’innovazione, la ricerca e la formazione, nel 
rispetto dei principi di coesione sociale e di sostenibilità 
dell’ambiente;

Visto il decreto del Presidente della Giunta
regionale 29 marzo 2017, n. 13/R (Regolamento recante
disposizioni per l’esercizio delle funzioni autorizzatorie 
regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 
5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme
per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati); 
dell’articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 
2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale
strategica “VAS”, di valutazione di impatto ambientale 
“VIA”, di autorizzazione integrata ambientale “AIA” 
e di autorizzazione unica ambientale “AUA”); 
dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 
31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la tutela delle acque
dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 
11 febbraio 2010, n. 9 (Norme per la tutela della qualità 
dell’aria ambiente). Modifi che al regolamento 25 febbraio 
2004, n. 14/r (Regolamento regionale di attuazione ai
sensi della lettera e), comma 1, dell’articolo 5 della legge 
regionale 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione 
dei rifi uti e la bonifi ca dei siti inquinati”));

Visto in particolare l’articolo 23 “Linee guida di 
supporto tecnico e ricognitivo” nel quale si prevede che 
per favorire l’uniforme applicazione delle normative di 
settore la Giunta regionale, con propria deliberazione,
predispone linee guida aventi carattere di supporto
tecnico o ricognitivo delle procedure applicabili;

Considerato opportuno favorire il raggiungimento
dell’obiettivo di riduzione della produzione di rifi uti in 
linea con i principi dell’economia circolare e nel rispetto 
delle normative vigenti;

Ritenuto opportuno, nel rispetto della normativa
statale di riferimento, approvare specifi che linee 
guida con l’obiettivo di fornire indirizzi operativi per 
l’applicazione del regime di sottoprodotto nell’industria 

- la Regione Toscana, rappresentata dal Presidente o
dall’Assessore suo delegato;

- i Comuni di Carrara, Massa, Minucciano,
Montignoso, Serravezza, Stazzema, Casola in Lunigiana,
Pietrasanta, Fivizzano e Vagli di Sotto, rappresentati dal
Sindaco o suo delegato;

- le Camere di Commercio di Lucca e Massa Carrara,
rappresentate dal rispettivo Presidente o suo delegato;

- le sedi/sezioni locali di Massa Carrara e Lucca
delle seguenti associazioni di categoria: Confi ndustria, 
Confartigianato della Toscana, Cna Confederazione
nazionale dell’Artigianato, Associazione generale 
Cooperative italiane (AGCI), Confcommercio Toscana,
Confesercenti Toscana, Confcooperative e Legacoop
Toscana;

- le sedi/sezioni locali delle Organizzazioni Sindacali
CGIlL, CISL E UIL, rappresentate ciascuna dal legale
rappresentante o da un suo delegato individuato in base a
quanto previsto dalla rispettiva organizzazione;

3. di demandare al rappresentante della Regione
Toscana la convocazione di insediamento del Comitato,
entro 10 giorni dalla presente Delibera;

4. di rinviare a un proprio successivo Atto la
formalizzazione dell’eventuale estensione della 
composizione del Comitato qualora in futuro pervengano
richieste di adesione da parte di altre Associazioni di
categoria, in aggiunta a quelle sopra elencate, comunque
rappresentative delle realtà economiche del territorio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 13 gennaio 2020, n. 12

Prime linee guida per l’applicazione del regime di  
sottoprodotto nell’industria tessile.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifi uti e 
che abroga alcune direttive;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152
(Norme in materia ambientale) e in particolare l’articolo 
184 bis “Sottoprodotto”;

a.petricca
Rettangolo
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1. di approvare le “Prime linee guida per 
l’applicazione del regime di sottoprodotto nell’industria 
tessile”, allegato A al presente atto;

2. di prevedere una verifi ca sull’applicazione delle 
linee guida di cui al precedente punto entro 12 mesi
dalla pubblicazione del presente atto nell’ambito di un 
apposito tavolo di monitoraggio con le associazioni di
categoria e ARPAT anche al fi ne di valutare eventuali 
necessità di adeguamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO

tessile a supporto degli operatori che devono produrre
documentazione utile a provare il soddisfacimento delle
condizioni per l’impiego dei sottoprodotti;

Vista la proposta di prime linee guida, allegato A
al presente atto, redatta in collaborazione con ARPAT,
ARRR spa e associazioni di categoria;

Ritenuto opportuno che le suddette prime linee guida
siano emanate prevedendo, entro 12 mesi dalla loro
pubblicazione, una verifi ca sull’applicazione delle stesse 
nell’ambito di un apposito tavolo di monitoraggio con 
le associazioni di categoria e ARPAT anche al fi ne di 
valutare eventuali necessità di adeguamento;

Visto il parere sulla proposta di legge espresso dal CD
nella seduta del 9/01/2020;

A voti unanimi

DELIBERA
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